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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Anche in un pe-
riodo di difficoltà come quello che stiamo
attraversando negli ultimi mesi, il numero
delle start-up innovative italiane continua a
crescere. Alla fine dello scorso mese di
marzo, il numero di start-up iscritte al
registro delle imprese era pari a 11.206,
con un aumento di 324 imprese (+3,0 per
cento) rispetto al trimestre precedente, come
rilevato dal report del Ministero dello svi-
luppo economico, che ha monitorato i trend
demografici e le performance economiche
delle start-up innovative, in collaborazione
con InfoCamere.

La start-up innovativa è un’impresa gio-
vane, ad alto contenuto tecnologico e con
forti potenzialità di crescita e rappresenta,
pertanto, uno dei punti chiave della politica
industriale italiana.

Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, recante « Ulte-
riori misure urgenti per la crescita del

Paese », ha introdotto alcune misure spe-
cifiche per il sostegno di tali imprese al fine
di supportarle durante il loro ciclo di vita
(nascita, crescita e maturità). Con queste
misure, oltre a consentire la creazione di
un ecosistema dell’innovazione dinamico e
competitivo e di nuove opportunità per
fare impresa nonché a incoraggiare l’occu-
pazione, si vuole promuovere una strategia
di crescita sostenibile. La presente propo-
sta di legge intende proseguire lungo la
strada già tracciata dal citato decreto-legge
n. 179 del 2012, promuovendo iniziative
per favorire la costituzione, lo sviluppo e il
consolidamento delle start-up innovative in
rapporto con le università, creando le con-
dizioni per la nascita di una nuova cultura
imprenditoriale, più aperta all’innovazione
e al talento, agli investimenti nazionali ed
esteri e all’occupazione di qualità. In par-
ticolare, il rapporto con le università rap-
presenta un importante collegamento tra il
pubblico e il privato che consente lo svi-
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luppo delle piccole imprese innovative nei
settori della tecnologia avanzata, della co-
municazione e dell’agricoltura, anche bio-
logica, dell’artigianato, del turismo, com-
presa l’industria alberghiera, e sanitario.
Lo stato della ricerca e dell’innovazione in
Italia, pur registrando qualche significativo
miglioramento, appare ancora carente sotto
il profilo degli investimenti. Il nostro Paese,
infatti, è notevolmente al di sotto della
media europea per quanto concerne la spesa
totale per tale tipo di attività. Il Mezzo-
giorno, tra l’altro, è ancora in ritardo ri-
spetto alle regioni del centro nord. I ricer-
catori italiani, che sono apprezzati in tutto
il mondo, molte volte svolgono la loro at-
tività all’estero non trovando adeguati sboc-
chi occupazionali in patria. La presente
proposta di legge intende promuovere la
ricerca e l’innovazione e a tale fine istitui-
sce nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca un fondo per
la costituzione, lo sviluppo e il consolida-
mento di start-up innovative da parte delle
università, prevedendo che tali imprese pos-
sano essere formate anche da giovani lau-
reati, ricercatori o professori universitari
delle stesse università e che queste ultime
possano fornire anche assistenza tecnica. È
necessario, infatti, che anche nel nostro
Paese sia attivato un collegamento tra le
università (settore della ricerca) e i giovani
laureati che vogliono intraprendere una
libera attività privata presso piccole im-
prese all’avanguardia in settori come quelli
delle conoscenze scientifiche e tecnologi-
che. La ricerca e lo sviluppo, quindi, de-
vono essere aiutati nel modo migliore per-
ché il nostro Paese possa tornare a com-
petere a livello europeo e mondiale. All’ar-
ticolo 2 della presente proposta di legge è
istituita, presso il Ministero dell’università
e della ricerca, una cabina di regia nazio-

nale che promuove attraverso consulenze
tecniche (relative alle opportunità offerte
dal mercato, alle eventuali agevolazioni pub-
bliche previste dalla legislazione vigente e
alle possibilità di credito) la costituzione di
start-up innovative. All’articolo 3 si prevede
che il Ministero dell’università e della ri-
cerca, sentite le università interessate, re-
alizzi campagne di informazione sulla co-
stituzione, sullo sviluppo e sul consolida-
mento di start-up innovative. L’articolo 4
prevede agevolazioni fiscali per i primi due
anni di attività delle start-up innovative. La
formazione dei giovani potrà, ai sensi del-
l’articolo 5, essere curata dalle regioni e le
scuole, proprio in funzione dello sviluppo
dell’alternanza scuola-lavoro, potranno in-
dirizzare i giovani a effettuare stage presso
start-up innovative.

In conclusione, si ritiene che in questo
particolare momento di crisi sia necessario
un cambio di rotta, investendo di più in
ricerca e innovazione per consentire al
Paese di essere all’avanguardia. La pre-
sente proposta di legge, inoltre, vuole ga-
rantire il ritorno dei tanti giovani ricerca-
tori che emigrano all’estero attirati dalle
maggiori opportunità economiche e di car-
riera che gli altri Paesi offrono loro. Per-
tanto, è indispensabile dare a tali soggetti la
possibilità di mettere a frutto le loro co-
noscenze tecniche, scientifiche, economi-
che e finanziarie attraverso la costituzione
di start-up innovative nei settori più all’a-
vanguardia. La ricerca, nel nostro Paese,
difetta non per la qualità del « capitale
umano », ma per la scarsità delle risorse a
essa destinate. I 20 milioni di euro annui
previsti dalla presente proposta di legge per
gli anni 2020, 2021 e 2022 intendono, quindi,
essere un contributo per lo sviluppo di
quelle nuove idee di impresa che tanto
hanno avuto successo nei Paesi esteri.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’università e della ricerca è istituito un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022, al fine di favorire la costituzione, lo
sviluppo e il consolidamento di start-up
innovative, definite dall’articolo 25 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, da parte delle uni-
versità individuate con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca.

2. Le università che beneficiano delle
risorse del fondo di cui al comma 1 del
presente articolo utilizzano tali risorse per
la concessione di contributi destinati alla
costituzione, allo sviluppo e al consolida-
mento di start-up innovative, fino a un
massimo di 10.000 euro per ogni start-up.

3. I contributi di cui al comma 2 pos-
sono essere concessi anche per la costitu-
zione di start-up innovative da parte di
docenti, di ricercatori universitari e di gio-
vani laureati della stessa università che li
concede.

4. Le università, inoltre, possono fornire
assistenza tecnica ai fini della costituzione,
dello sviluppo e del consolidamento di
start-up innovative, in particolare per quanto
concerne la realizzazione del progetto di
impresa e lo svolgimento degli adempi-
menti tecnici e amministrativi previsti dalla
legislazione vigente in materia.

5. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, con proprio decreto,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, adotta un re-
golamento per l’attuazione del presente ar-
ticolo.

Art. 2.

1. Presso il Ministero dell’università e
della ricerca è istituita una cabina di regia
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nazionale per promuovere la costituzione
di start-up innovative da parte delle uni-
versità. A tale fine, la cabina di regia ef-
fettua il monitoraggio e la verifica dell’at-
tività delle start-up innovative operanti nel
territorio nazionale.

2. La cabina di regia nazionale fornisce,
inoltre, ai soggetti interessati tutte le infor-
mazioni relative alle start-up innovative,
con particolare riguardo al loro avvio, alle
opportunità offerte dal mercato, alle even-
tuali agevolazioni pubbliche previste dalla
legislazione vigente e alle possibilità di cre-
dito.

3. Alla cabina di regia nazionale parte-
cipano un rappresentante del Ministero del-
l’università e della ricerca, un rappresen-
tante del Ministero dello sviluppo econo-
mico e rappresentanti delle università.

4. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, è disci-
plinata l’attività della cabina di regia na-
zionale.

Art. 3.

1. Il Ministro dell’università e della ri-
cerca, sentite le università interessate, re-
alizza adeguate campagne di informazione
sulla costituzione, sullo sviluppo e sul con-
solidamento di start-up innovative.

Art. 4.

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, le
start-up innovative costituite a decorrere
dalla medesima data di entrata in vigore
sono esenti da qualsiasi tassa e imposta per
i primi due esercizi successivi a quello
dell’anno d’inizio della loro attività.

Art. 5.

1. Nell’ambito dei programmi regionali
di formazione sono previsti percorsi for-
mativi destinati ai soggetti che, ai sensi
della presente legge, costituiscono una
start-up innovativa.
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2. Le attività di formazione di cui al
comma 1 possono riguardare anche la pos-
sibilità di svolgere il periodo di alternanza
scuola-lavoro presso start-up innovative.
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